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DESCRIZIONE DEL PROGETTO DI RICERCA 
 

Il progetto TUNE UP – Promoting multilevel governance for tuning up biodiversity protection in 
marine areas, finanziato nel 2019 dal programma di cooperazione europea Interreg MED, di cui il 
Dipartimento di Architettura è partner, coinvolge 12 soggetti provenienti da 7 nazioni del 
Mediterraneo con l’obiettivo di rafforzare l’efficacia della gestione delle AMP del Mediterraneo 
promuovendo una governance multilivello e multistakeholder (Fig.1).  
L’acronimo del progetto richiama la volontà di dare voce a una pluralità di attori affinché accordando 
il proprio agire le realtà istituzionali preposte alla gestione siano capaci di maggiore integrazione e 
cooperazione, di una eco di lunga gittata e duratura che investa al contempo la componente antropica 
(efficienza) e quella naturale (efficacia).   

 

 
Fig. 1 | Il partenariato del progetto TUNE UP – Promoting multilevel governance for tuning up biodiversity protection in 
marine areas.  

L’innovazione del progetto è quella di applicare, testare e capitalizzare in 10 aree pilota del 
Mediterraneo lo strumento pattizio di governance collaborativa del Contratto Ambientale in Aree 
Marine Protette (AMP) distribuite nel Mediterraneo, tra Spagna, Francia, Italia a occidente, e tra 
Slovenia, Montenegro, Albania e Grecia a oriente. (Fig. 2).  
Il Contratto di Area Marina Protetta è uno strumento volontario di programmazione strategica e 
negoziata per la protezione dell’ecosistema marino, la gestione del territorio e lo sviluppo locale. Il 
processo di governance partecipata attivato da TUNE UP muove nella logica della sussidiarietà 
verticale e orizzontale, al fine di migliorare il coordinamento tra le istituzioni a tutti i livelli coinvolti, 
nonché di razionalizzare e integrare risorse, programmi e finanziamenti disponibili. Il coinvolgimento 
diretto degli organismi di gestione delle aree protette sarà dunque fondamentale per raggiungere 
questi obiettivi.  
Gli obiettivi specifici del progetto, al fine di limitare i conflitti tra conservazione della natura e 
sviluppo locale in un quadro di sostenibilità, sono: (i) rafforzare le sinergie e il network delle Aree 
Marine Protette nell’area Med; (ii) rafforzare le capacità di adeguare e migliorare le misure di 
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protezione degli ecosistemi costieri e marini coinvolgendo gli stakeholder chiave; (iii) inserire la 
gestione integrata delle AMP nelle strategie di sviluppo territoriale nazionali, regionali e locali. 
Il progetto si articola in 3 fasi di implementazione: 

o WP3 TESTING – Testare le strategie e le azioni messe in atto dal progetto WETNET nel 
contesto delle AMP, al fine di migliorare la gestione e l'efficacia delle politiche di 
conservazione sulle aree target.  

o WP4 TRANSFERRING – Trasferire la conoscenza e il know-how prodotti dal progetto in 
contesti diversi e a potenziali stakeholder al di fuori delle aree target di TUNE UP (in 
particolare ai gestori di AMP), attraverso attività di scambio, trasferimento e formazione. 

o WP5 CAPITALIZATION – Capitalizzare l'esperienza del Contratto di AMP, attraverso la 
promozione dello strumento sperimentato a livello regionale e mediterraneo, attraverso 
attività di scambio, trasferimento, formazione e networking. 

 
Fig. 2 | Aree pilota del progetto TUNE UP – Promoting multilevel governance for tuning up biodiversity protection in 
marine areas. 

L’unità del Dipartimento di Architettura dell’Università Roma Tre, coordinata dalla Prof.ssa Palazzo, 
ha testato (WP3) sulla Riserva Naturale Statale e Area Marina Protetta “Isole di Ventotene e Santo 
Stefano” lo strumento del Contratto di Area Marina Protetta che ha poi trasferito sull’Area Marina 
Protetta “Secche di Tor Paterno”. Il processo partecipativo si è costituito di laboratori territoriali e 
Focus Group tematici con le amministrazioni e le istituzioni che hanno in carico la gestione delle 
aree, ma anche con una vasta platea di associazioni, portatori di interesse, comunità locali, per 
condividere ipotesi di scenario migliorative rispetto al business as usual. A conclusione dei due 
processi, l’unita ha predisposto i due Manifesti d’Intenti, ciascuno per una delle due AMP che sono 
stati sottoscritti tra il mese di giugno e luglio 2021. 

Inoltre, l’unità del Dipartimento di Architettura dell’Università Roma Tre è responsabile del WP4 sul 
trasferimento della metodologia di progetto.  
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DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ DI RICERCA 
 

A partire dal 1 febbraio 2021 (data di decorrenza dell’assegno) ci si è inseriti nei lavori del processo 
partecipativo avviato dal gruppo di ricerca sull'Area Marina Protetta di Ventotene attraverso un 
serrato confronto con una rete di attori pubblici e privati e predisponendo dei tavoli di partecipazione 
sui temi della governance, della protezione dell'ambiente e dello sviluppo locale. La metodologia per 
lo sviluppo del Contratto di AMP è fondata sulla costruzione di scenari (tendenziale, orientato e 
preferito) sulla cui base sarà possibile definire il documento strategico con le misure prioritarie 
attuabili nel breve-medio periodo nell’pilota di Ventotene e Santo Stefano. Tale fase di lavoro ha 
contribuito a sviluppare delle linee guida per applicare lo strumento nell’altra AMP della Regione 
Lazio, Secche di Tor Paterno, con cui è stato già avviato il processo di trasferimento del contratto. 
Infine, gli incontri partecipativi hanno avuto l’obiettivo di definire gli obiettivi e la governance per la 
sottoscrizione del Manifesto d’Intenti.  

In tale contesto l’assegnista si è occupata del coordinamento degli incontri tecnico-politici con 
l’Ufficio di Scopo Piccoli Comuni e Contratti di Fiume della Regione Lazio, con l’ufficio 
dell’AMP/RSN e con il Comune di Ventotene e dell’organizzazione dei seguenti incontri 
partecipativi:  

o 02 febbraio 2021 – 11:00 Laboratorio tematico “Sviluppo Locale e Governance” sulla 
definizione dello scenario tendenziale sui temi dello sviluppo locale e governance. Sono stati 
inoltre definiti gli obiettivi da inserire all’interno del Manifesto d’Intenti 
 

o 23 febbraio 2021 – 11:00 Laboratorio tematico “Scenari Sostenibili” sulla definizione dello 
scenario orientato, da elaborare attraverso l'individuazione di “azioni correttive” a partire 
dallo scenario tendenziale. 
 

o 11 marzo 2021 – 12:00 Focus Group "Scenario Preferito" con l'obiettivo di rivedere lo 
scenario orientato e discutere le azioni prioritarie e realizzabili a medio termine che possono 
essere incluse nello scenario preferito. 
 

o 30 giugno 2021 – 10:30 Conferenza Finale di presentazione del Manifesto d’Intenti del 
Contratto delle Aree Protette di Ventotene e Santo Stefano 

A conclusione dei Laboratori tematici e Focus Group sono stati redatti i deliverable di progetto (D. 
3.3.1 e 3.3.2 – marzo 2021) e a seguito della sottoscrizione del Manifesto d’Intenti il rispettivo 
deliverable D.3.3.3 (giugno 2021). 

Sono stati organizzati incontri di trasferimento della metodologia anche per l’AMP Secche di Tor 
Paterno il cui Contratto di Fiume è stato presentato il 22 luglio 2022. Anche in questa fase ci si è 
occupati dell’interlocuzione con l’ente gestore RomaNatura e gli altri soggetti pubblici e privati 
coinvolti e dell’organizzazione dell’incontro: 

o 09 marzo 2021 – 11:00 Laboratorio tematico “Verso il Manifesto d’Intenti del Contratto di 
AMP delle Secche di Tor Paterno” per la definizione degli obiettivi da inserire all’interno del 
Manifesto d’Intenti.  
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Box. 1 Scenario tendenziale discusso nel processo partecipativo in data 23 febbraio 2021
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Da marzo si è avviata la progettazione del trasferimento relativo al secondo nucleo tematico (WP4) 
di cui il Dipartimento di Architettura è responsabile, ovvero allo sviluppo della metodologia di 
applicazione del Contratto di Area Marina Protetta e suo successivo trasferimento oltre il partenariato 
di progetto. L’attività di trasferimento si è articolata come segue: 

o Definizione della Joint Mehodology del progetto TUNE UP (D.4.2.1 – Box 2). 
Si tratta di un documento collettivo redatto dal partenariato e curato dall’unità di Roma Tre, 
finalizzato a diffondere sia il metodo (implementation steps) per avviare il processo del 
Contratto di AMP, sia le raccomandazioni affinché tale processo sia efficace ed efficiente, sia 
la lesson learned dal lavoro di comparazione e valutazione dei 10 processi portati avanti nelle 
aree pilota di TUNE UP.  
Per la definizione dei contenuti della metodologia sono stati predisposti materiali per i partner 
al fine di definire un background di confronto sulla base dei risultati emersi nei processi 
partecipativi attivati nel progetto. È stato organizzato anche un workshop (20 maggio 2021) 
con il partnenariato per discutere delle criticità ricorrenti emerse dagli scenari dei casi studio.  
Il deliverable è stato consegnato a luglio 2021 e congiuntamente pubblicato su leNote di U3, 
raccogliendo oltre ai lavori di ricerca dell’unità romana anche i contributi di tutti i partner di 
progetto. 
 
Palazzo, A. L., Muccitelli, S., D’Ascanio, R., Pozzi, C., and Magaudda, S. (eds), (2021) 
Environmental Contracts in Marine Protected Areas: methodology and pilot cases from 
TUNE UP, leNote di U3, n. 3, ISSN 1973-9702 
http://www.urbanisticatre.uniroma3.it/dipsu/?page_id=7423  
 
 

o Organizzazione della Summer School (D.4.3.2 – Box 3) 
La Summer School (inizialmente pianificata in presenza presso Ventotene) si è tenuta online 
dal 29 settembre al 1 ottobre 2021). L’obiettivo era quello di trasferire la metodologia di 
progetto ad altre AMP, oltre le 10 aree pilota del progetto. Per raggiungere questo obiettivo, 
ogni partner ha invitato manager e tecnici delle AMP sia della propria area pilota che di 
un’altra AMP situata nella stessa regione.  
L’assegnista si è occupata con l’unità di ricerca di pianificare l’intero evento, organizzare 
l’agenda e i contenuti delle relazioni dei keynotes e la comunicazione. Sono stati predisposti 
materiali preparatori diffusi tra i partner ed elaborati in vista dei workshop pomeridiani. 
Le assegniste sono state curatrici della Tavola Rotonda tenutasi nel pomeriggio di apertura 
della Summer School. 
Ci si è inoltre occupati di progettare e coordinare le sessioni pomeridiane dei workshop che 
hanno visto partecipare i partner e i tecnici e manager delle aree pilota e delle aree aggiuntive. 
I partecipanti sono stati chiamati a definire punti di forza e debolezze delle AMP a livello 
mediterraneo nella prima sessione; nella seconda, suddivisi in due gruppi (Mediterraneo 
orientale e Mediterraneo occidentale) sono stati definiti obiettivi e azioni per la Strategia 
macroregionale. 
I risultati delle sessioni del workshop hanno permesso di definire l'Output 4.1 disponibile al 
link TUNE UP -Tune Up Summer School Output (interreg-med.eu) 
Con tale strategia le regioni e le loro AMP possono (i) avvicinarsi allo strumento dei contratti 
ambientali, (ii) costruire un quadro basato su casi studio già sperimentati e (iii) superare le 
criticità e le problematiche del quadro legislativo esistente. 
 

http://www.urbanisticatre.uniroma3.it/dipsu/?page_id=7423
https://tune-up.interreg-med.eu/no-cache/news-events/news/detail/actualites/tune-up-summer-school-output/
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o Implementazione dell’E-Learning Training Course (D.4.3.1 – Box 4) 
Il corso “Marine Protected Area Contract: governance in action” è stato sviluppato con 
l'obiettivo di fornire una panoramica della metodologia del Contratto di AMP per studenti, 
ricercatori, professionisti e gestori e tecnici di AMP. Il Dipartimento di Architettura, con il 
contributo dei partner del progetto, ha sviluppato questo corso online aperto disponibile sulla 
piattaforma dell'Università Roma Tre previa registrazione dell'utente. 
Le assegniste del progetto si sono occupate della definizione della struttura del corso e dei 
contenuti. Inoltre hanno organizzato, con il supporto del partner di progetto MedWet, i 
materiali e i template da mettere a disposizione dei partner di progetto.  
Il corso si compone di 4 Moduli Didattici e 13 Unità, ognuna delle quali include: (i) una video 
lezione con sottotitoli in inglese, (ii) una scheda informativa in inglese, tradotta nelle lingue 
dei partner (albanese, francese, greco, italiano, montenegrino, sloveno e spagnolo) e (iii) la 
bibliografia di riferimento.  
Al termine di ogni Modulo è previsto un test composto da 5 domande per ogni Unità. 
Per il Dipartimento di Architettura è stata realizzata l’Unità 3.1. 
Il corso è fruibile gratuitamente al sito https://tuneup.architettura.uniroma3.it/  

 

La conclusione di tutte le attività del WP4 entro i tempi fissati (ottobre 2021) di procedere al WP 
switch di progetto e il raggiungimento dell’output di progetto ‘Strategy for MPAs Multilevel 
Governance in Target regions’.  

 

Infine, da ottobre 2021 l’unità di ricerca ha avviato i lavori di capitalizzazione del progetto (WP5), è 
in fase di consegna del Regional Policy Toolkit (D. 5.3.1) che è uno strumento operativo a livello 
regionale per supportare l'attuazione e la firma dei Contratti di Area Marina Protetta nelle regioni 
partner. Vuole tradurre nella lingua locale i contenuti già presenti nella Metodologia congiunta per 
l'attuazione del Contratto di AMP. Si sono avviati i lavori per implementare i capacity building 
seminars a livello regionale (D. 5.3.2) per la firma del Regional Memorandum of Understanding (D. 
5.3.3) al fine di riconoscere il Contratto di AMP negli strumenti e regolamenti di politica regionale. 

 
L’unità di ricerca, si è occupata di redigere e diffondere i materiali di comunicazione richiesti dal 
progetto utili a costruire la necessaria attenzione attorno alla ricerca che si sta portando avanti. Sono 
stati predisposti materiali grafici da diffondere a mezzo stampa e digitale, tra cui le Newsletter caricate 
sulla pagina del Dipartimento e si è partecipato a diversi eventi internazionali (es. Online workshop 
organizzati dalla Mediterranean Biodiversity Protection Community - Progetto orizzontale Interreg 
MED).  Sono stati curati inoltre i testi del video di presentazione del caso pilota sull’AMP Ventotene 
e Santo Stefano per il D.2.2.6 accessibile al link 
https://www.youtube.com/watch?v=N_6bZ8tFaRI&t=39s  
 
 
 
 
 

  

https://tuneup.architettura.uniroma3.it/
https://www.youtube.com/watch?v=N_6bZ8tFaRI&t=39s
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Box 2. Indice della TUNE UP Joint Methodology (D.4.2.1) pubblicata su leNote di U3
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Box 3.Programma della Summer School 

 



11 
 



12 
 

 

 



13 
 

Box 4. Syllabus dell’E-Learning Training Course (D.4.3.1) 

 
 
Module 0 Introduction to TUNE UP project 
 
Module 1 Marine Protected Areas 

Unit 1.1 Marine and Coastal Protected areas network 
Unit 1.2 Mediterranean marine ecosystems: features and main challenges 
Unit 1.3 Challenges of MPAs in IPA countries 

 
Module 2 Environmental Contracts 

Unit 2.1 The Environmental Contract tool.  
Unit 2.2 Other experiences of Environmental Contracts in EU projects 

 
Module 3 TUNE UP Methodology 

Unit 3.1 Environmental Contract methodology 
Unit 3.2 What to consider for a successful participative process. Context analysis, 
stakeholders and roles in the participative process  
Unit 3.3 Participation strategy 
Unit 3.4 Intermediate Outputs: Scenarios 
Unit 3.5 From policy to action: to do list and commitment 

 
Module 4 Networking  

Unit 4.1 The Mediterranean Biodiversity Protection Community’s International Perspective 
on Biodiversity Protection 
Unit 4.2 TUNE UP communication and dissemination strategy: methodology and outputs 
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SINTESI DELLE ALTRE ATTIVITA’ SVOLTE  
 

1 – Progetto Erasmus + CITY MINDED – City Monitoring and Integrated Design 
for Decarbonisation 

Il 5% del tempo è stato dedicato alle attività svolte per il progetto Erasmus + CITY MINDED – City 
Monitoring and Integrated Design for Decarbonisation 
Il progetto Erasmus+ CITY MINDED mira a sviluppare e testare un ambiente di apprendimento 
innovativo e creativo di portata europea denominato workshop itinerante per la decarbonizzazione 
urbana, nell'ambito del quale studenti, esponenti del mondo accademico, esperti e portatori di 
interesse possono affrontare insieme le  sfide della sostenibilità in area urbana e definire piani d'azione 
congiunti per la riduzione delle emissioni attraverso un metodo learning -by-doing. Il fine ultimo è 
quello di migliorare la cooperazione e condividere conoscenze per gestire la transizione energetica 
nelle città europee, combinando le competenze multidisciplinari incarnate dalle organizzazioni 
partner del progetto. 
Durante il progetto verranno implementati tre Decarbonisation workshops nelle città target di Siena, 
Roma e Siviglia. Essi sono corsi modulari che alternano seminari frontali ed esercitazioni pratiche 
nell'ambito delle diverse discipline rappresentate dai partner di progetto: pianificazione urbana e del 
paesaggio, calcolo e mitigazione della "carbon footprint', valutazione della vulnerabilità ai 
cambiamenti climatici, efficienza energetica e autoconsumo. Ciascun workshop coinvolgerà studenti 
dell'istituto di istruzione superiore dell'università partner ospitante, esperti dell'organizzazione partner 
e stakeholder locali nella stesura di roadmap di decarbonizzazione della città per i quartieri/distretti. 
L’obiettivo è mettere a punto e integrerà la metodologia in base ai risultati dei workshop e infine 
realizzerà un corso online modulare sulla decarbonizzazione urbana raccogliendo e organizzando i 
materiali didattici prodotti durante il progetto al fine di realizzare una piattaforma web-based aperta 
in cui il corso online e gli altri materiali prodotti durante il progetto saranno liberamente accessibili a 
studenti e professori per un ulteriore utilizzo. 
 
Tra le attività di progetto l’assegnista ha partecipato all’organizzazione delle seguenti attività:  

o Roma Tre ha ospitato il secondo workshop sulla decarbonizzazione dal 1 al 5 marzo 2021 
(Box 5).   
L'area di studio è stato il quartiere di Torrino Mezzocammino. Durante il workshop, tenuto 
online per rispettare le norme anticovid, docenti, studenti e portatori di interesse hanno 
esplorato i temi energetici, climatici, di città e paesaggio. 
L’assegnista si è occupata con l’unità di ricerca dell’organizzazione del workshop e del 
coinvolgimento degli stakeholder locali, ha tenuto una delle lezioni di apertura nella sessione 
plenaria. Per il workshop ha tenuto, all’interno del modulo sul Placemaking framework di cui 
il Dipartimento di Architettura è responsabile, una lezione sulle reti ecologiche e infrastrutture 
verdi. Inoltre ha organizzato e condotto insieme all’unità di ricerca le esercitazioni dei gruppi 
di lavoro degli studenti.  

o Per il corso modulare, di cui il Dipartimento di Architettura è responsabile, l’assegnista ha 
prodotto la video lezione “Green Infrastructure approach in planning and design” e i rispettivi 
materiali di supporto e bibliografici per la fruizione del corso sulla piattaforma web. 

o Ha partecipato alle riunioni di progetto con il partenariato e contribuito alla redazione della 
documentazione e output di progetto e ai contenuti dei materiali di comunicazione delle 
newsletter.  
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Box 5. Locandina del Secondo Decarbonisation Workshop 
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2 – Progetto di ricerca sul paesaggio di Pantelleria  

All’interno delle attività del Dipartimento, si è partecipato al gruppo di lavoro coordinato dalla Dr. 
Giorgia De Pasquale per un “Servizio di ricerca e sviluppo relativo all’analisi e gli indirizzi di tutela 
e valorizzazione del paesaggio rurale dell’Isola di Pantelleria propedeutico alla redazione del Piano 
del Parco” per il Parco Nazionale Isola di Pantelleria. 
Il lavoro ha utilizzato il paesaggio come chiave interpretativa per la tutela del patrimonio materiale 
e immateriale dell’isola di Pantelleria.  
La ricerca è stata sviluppata seguendo le seguenti fasi:  

- ricognizione degli studi attualmente disponibili e riguardanti la cultura, l’etica, l’estetica, la 
storia, la geografia, la geologia, la natura, l’economia e l’arte del territorio del Parco 
Nazionale Isola di Pantelleria;  

- integrazione delle informazioni non disponibili mediante indagini sul campo per ciascun 
ambito disciplinare;  

- integrazione delle informazioni tra i diversi ambiti disciplinari che costituiscono il gruppo di 
lavoro e definizione di matrici comuni per una lettura olistica del paesaggio pantesco;  

- individuazione degli interventi che possono produrre alterazioni negative nella 
preservazione dei valori del patrimonio naturale e antropico dell’Isola di Pantelleria;  

- individuazione degli interventi che possono innescare processi di recupero e valorizzazione 
del patrimonio naturale e antropico dell’Isola di Pantelleria.  

I risultati si trovano nello ‘Studio Preliminare’, consegnato nel mese di luglio 2020 all’Ente Parco, 
divisi su tre focus:  

o Architettura e tutela del patrimonio materiale, ovvero il sistema insediativo e l’insieme degli 
elementi costruiti del paesaggio che costituiscono il patrimonio storico-architettonico; 

o Agricoltura e tutela del patrimonio immateriale, ovvero l’insieme dei saperi e delle pratiche 
tradizionali, con particolare riferimento all’attività agricola;  

o Ambiente e Gestione del territorio, ovvero i valori ambientali, ecologici, sistemici del 
paesaggio in relazione agli ambiti di tutela. 

 
L’assegnista ha partecipato agli incontri con l’Ente Parco e alle riunioni con il gruppo di lavoro sugli 
stati di avanzamento del progetto. L’assegnista ha curato con la prof. Palazzo un capitolo all’interno 
della prima sezione sulla lettura e interpretazione del sistema insediativo di Pantelleria, della sua 
evoluzione delle relazioni tra paesaggi insediati, agricoli e naturali. Ha inoltre effettuato una missione 
presso il Parco Nazionale di Pantelleria nel mese di giugno 2021 durante la quale ha effettuato 
sopralluoghi e incontri con i tecnici dell’Ente. Queste attività hanno portato, inoltre, alla definizione 
dei nuovi perimetri delle zone D – Promozione Economica e Sociale, per la proposta di zonizzazione 
del Piano del Parco. 
 
Partendo dal lavoro svolto e dopo uno studio di letteratura e costruzione teorica del rapporto tra 
cultura e natura nelle aree protette, l’assegnista, con altri membri del gruppo di lavoro, ha pubblicato 
come prima autrice l’articolo “Landscape works. Balancing Nature and Culture in the Pantelleria 
National Park” sulla rivista Sustainability nella Special Issue “Landscape Analysis, Planning and 
Regional Development”.  
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PARTECIPAZIONE A CONFERENZE 
 

D'Ascanio, R., Magaudda S, Muccitelli, S, Palazzo, A.L., Un’agenda sostenibile nella rete delle Aree 
Marine Protette del Mediterraneo - A sustainable agenda in the Mediterranean Marine Protected 
Areas, Le Vie del Mediterraneo - V Medways Conference, Accademia Nazionale dei Lincei e 
Università di Trento, 17-18 giugno 2021 

D'Ascanio, R. & Muccitelli, S., Il progetto InterregMed TUNE UP: sperimentazione del Contratto di 
Area marina Protetta nel Lazio, XVI Convegno ‘Aree Fragili’ Il terzo fragile. L’istituirsi del bene 
comune nelle aree rurali, Sessione: Aree Marine Protette e Parchi, 19-20 marzo 2021 

 

PUBBLICAZIONI EFFETTUATE O IN ITINERE  
 

1. Articoli pubblicati 

D’Ascanio, R.; Barbieri, L.; De Pasquale, G.; Filpa, A.; Palazzo, A.L. Landscape Works. Balancing 
Nature and Culture in the Pantelleria National Park. Sustainability 2021, 13, 13371.  

Palazzo, A.L., Barbieri, L., D'Ascanio, R., De Pasquale, G., Filpa, A. (2021) Natura e cultura: 
conflitto o cooperazione? Riflessioni sul Parco Nazionale di Pantelleria, Urbanistica Informazioni, 
295, 90-91 

Palazzo, A. L., Muccitelli, S., D’Ascanio, R., Pozzi, C., and Magaudda, S. (eds), (2021) 
Environmental Contracts in Marine Protected Areas: methodology and pilot cases from TUNE UP, 
leNote di U3, n. 3, ISSN 1973-9702 
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